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Nelle parole di Amendola l'estremo saluto dei comunisti al combattente scomparso 

« Scoccimarro ha espresso degnamente 
la continuità ideale del nostro partito » 

Egli ha portato un contributo inconfondibile alla costruzione del PCI - L'incontro con la classe operaia, la milìzia con Gramsci 
e Togliatti, il vigoroso esempio negli anni di carcere e di confino - La partecipazione ai governi di unità antifascista - Uno 
stile di lavoro e un rigore morale e intellettuale che è un punto di forza del Partito e un esempio alle giovani generazioni 

(Dalla prima pagina) 
rione dei quadri, il rafforza­
mento della fibra morale dei 
combattenti rivoluzionari, la 
formazione del carattere. Co­
si i lunghi anni di carcere non 
servirono a piegare i comuni­
sti, ma li fecero, in quelle 
nuove università, più forti e 
preparati. 

« Poi, nell'Italia devastata 
dalla guerra, il crollo del fa­
scismo, la liberazione negli ul­
timi giorni dell'agosto '43. al­
l'ultima ora contrattata dura­
mente col governo Badoglio, 
l'arrivo a Roma in tempo utile 
per formare la direzione che 
guiderà il partito nella Resi­
stenza. la presenza in rappre­
sentanza del P.C.I. il 9 settem­
bre in via Adda, nella seduta 
costitutiva del C.L.N. 

« Dal carcere direttamente 
alla Resistenza, come tanti al­
tri compagni. Ma non intendo 
qui rievocare la funzione eser­
citata nella guida del partito 
e della Resistenza, il suo con­
tributo all'attività del C.L.N. 
centrale, e poi le tappe della 
sua opera di dirigente, la par­
tecipazione ai governi Bonomi, 
Parri. De Gasperi (dal '44 al 
'47). come ministro, prima, 
dell'Italia occupata (per forni­
re un contrastato aiuto gover­
nativo alle formazioni parti­
giane) e come ministro delle 
Finanze, poi, per iniziare la 
ricostruzione del Paese. Quel­
lo che voglio ricordare è la 
stima che egli seppe conqui­
starsi presso amici ed avver­
sari politici, per l'intransigen-
:'.a e coerenza delle posizioni 
di principio, ma anche per un 
accertamento della realtà og­
gettiva, la tollerante valuta­
zione delle posizioni avversa­
rie e l'assenza di calcoli e ma­
novre furbesche. Nella sua 
tendenza a ordinare, classifi­
care, giudicare i fatti, che po­
teva sembrare puntigliosa 
scrupolosità dottrinaria, v'era 
una esigenza intellettuale di 
chiarezza e di sistemazione ed 
il rifiuto a lasciare nel discor­
so qualche ambiguità. Nella 
sua azione politica esterna, co­
me nella sua condotta nelle 
vicende della vita di partito, 
v'era un atteggiamento, che 
poteva sembrare di ingenuo 
candore, ed era di semplice e 
disarmante schiettezza. Inca­
pace di furbizie, egli ignorava 
quelle degli altri, ed in questo 
modo egli finiva semplicemen­
te con l'annullarle, perché ri­
teneva che non è con le fur­
bizie e con le ambiguità che 
si compie qualche cosa di va­
lido. 

e Dal V Congresso membro 
della Direzione. Scoccimarro 
esprime degnamente quella 
continuità del partito, che rap­
presenta nella vita politica 
italiana un fatto eccezionale. 
e che costituisce nella giran­
dola dei personalismi e nello 
sfrenarsi dei particolarismi, 
un elemento prezioso di coe­
sione nazionale, ed una ragio­
ne della funzione politica e 
morale esercitata dal P.C.I. 

e In un momento difficile 
della vita nazionale, quando 
una crisi sociale, economica e 
politica travaglia il paese, e 
rischia di diventare-crisi mo­
rale. perdita di fiducia, as­
senza di prospettive, Mauro 
lascia un patrimonio prezioso 
di coerenza, di onestà, di di­
sciplina. Di coerenza: una vita 
trasparente, nella quale agli 
impegni hanno corrisposto i 
comportamenti, una vita spesa 
al servizio della classe ope­
rai e del popolo, senza nes­
suna considerazione del toma-

conto personale. L'impegno 
assunto dal giovane ufficiale 
di fronte al massacro della 
guerra è slato mantenuto fi­
no alla fine. In un paese come 
l'Italia, dove v'è tutto un tri­
ste passato di voltafaccia da 
liquidare, egli ha con il suo 
esempio contribuito a forma­
re il carattere degli italiani 
nuovi, fatto di volontà, serie­
tà, coerenza. Di onestà: nes­
suno ha mai potuto rivolgere. 
in cinquantanni, contro il 
compagno Scoccimarro, non 
dico una accusa, ma nemme­
no un sospetto. Ministro delle 
finanze in tempi di precipi­
tose svalutazioni, egli instau­
rò quella tradizione di asso­
luta correttezza amministrati­
va e di assoluta probità perso­
nale. che è stata efficacemen­
te illustrata dagli amministra­
tori comunisti. La sua vita 
modesta, semplice, parsimo­
niosa era esemplare sotto tut­
ti gli aspetti. Di disciplina: 
una severa concezione del par­
tito nella quale l'esigenza di 
disciplina e di autodisciplina 
era fortemente esaltata. E do­
po averla rigorosamente af­
fermata, egli diede prova di 
saperla osservare, anche quan­
do ciò poteva costargli pro­
fonde amarezze. Scoccimarro 
fu uno di quei compagni che. 
per formazione ed esperienze 
vissute, fu dolorosamente col­
pito dalle decisioni del XX 
Congresso, e dalla rivelazione 
di aspetti insospettabili della 
difficile opera di costruzione 
del socialismo nell'URSS. Ed 
egli fu anche toccato da quel 
processo di rinnovamento che 
si andava compiendo attorno 
airvm Congresso in modi che 
poterono sembrare sbrigativi. 
Eppure egli seppe dominare 
l'impulso dei propri compren­
sibili sentimenti, e dare non 
solo un leale contributo al 
mantenimento dell'unità del 
partito, all'opera svolta dalla 
direzione del P.C.I. sotto la 
guida di Togliatti e poi di 
Longo, ma anche allo svilup­
po di una politica democratica 
e nazionale di avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 

< E* questo patrimonio pre­
zioso. che fa il partito comu­
nista diverso dagli altri, diret­
to non da una disciplina coat­
ta. ma da una interna regola 
morale. Ed è questo patrimo­
nio l'eredità lasciata dal com­
pagno Scoccimarro. come dai 
compagni che l'hanno prece­
duto. Togliatti. Grieco. Di Vit­
torio. l'eredità che i giovani 
debbono saper ricevere, cu­
stodire ed arricchire, perché 
quella continuità possa nel 
tempo durare. 

< Alla compagna Maria, a 
Vinca, alla famiglia tutta il 
conforto di questo comune sen­
timento di partecipazione e di 
dolore. E non sono soltanto i 
comunisti che s'inchinano da­
vanti alla salma di Mauro 
Scoccimarro, ma i compagni 
socialisti, gli antifascisti, i de­
mocratici, i cittadini onesti 
che rimpiangono con noi l'uo­
mo che tutta la vita dedicò al­
la grunde causa dell'emanci­
pazione del lavoro. 

e Un ringraziamento parti­
colare al presidente della Re­
pubblica Leone per la sua par­
tecipazione di cui apprezzia­
mo pienamente il significato 
uir.ar.s; e alle presidenze del 
Senato, della Camera e del 
Parlamento europeo di Stra­
sburgo. che hanno voluto as­
sociarsi al nostro rimpianto. 

e Compagno Scoccimarro, ri­
posa in pace. L'opera tua sa­
rà continuata, fino alla vit­
toria >. 

Due momenti dell'estremo omaggio al compagno Mauro Scoccimarro: (sopra) I compagni Longo, Berlinguer, Colombi, Amen­
dola, Novella e Napolitano attorno alla salma, nella camera ardente allestita alla Direzione del partito; (sotto) la folla 
ai funerali mentre Giorgio Amendola tiene l'orazione funebre -

Commosso cordoglio in Italia e all'estero 

Centinaia di messaggi ricordano 
il valoroso militante antifascista 

* \ r 

Le condoglianze di De Martino e Mancini -Telegramma di Colombo - Messaggi da personalità, ammi­
nistrazioni locali e organizzazioni di partito • Telegrammi degli ambasciatori dell'URSS, della Polonia, della 
Cecoslovacchia, della RDT, del presidente del parlamento europeo - L'omaggio dei partiti comunisti 
Continuano a giungere alla 

Direzione del partito e ai fa­
miliari messaggi di cordoglio 
per la scomparsa di Mauro 
Scoccimarro. 

Il presidente del PSI e vi- , 
ce presidente del Consiglio, 
Francesco De Martino, ha in­
viato il seguente telegramma: 
« Profondamente rattristato 
scomparsa compagno Scocci­
marro che ha dedicato la sua 
nobile vita alla causa del mo­
vimento operaio e della de­
mocrazia pagando di persona 
con lunghi anni di carcere la 
lotta per la libertà, invio vi­
vissime condoglianze». 

Il segretario del PSI Giaco­
mo Mancini cosi ha espresso 
il cordoglio del socialisti ita­
liani: « La scomparsa del com­
pagno Scoccimarro costituisce 
motivo di profondo cordoglio 
per 1 socialisti italiani che ne 

ricordano l'esempio dato in de-
cenni di battaglie contro il 
fascismo per la causa dei la­
voratori, nelle lotte operaie 
e contadine, nel carcere, nel 
parlamento. Interprete di tali 
sentimenti vi prego di acco­
gliere le vive condoglianze del 
partito socialista e mie per­
sonali ». 

Hanno inviato messaggi di 
cordoglio il presidente del 
Consiglio Colombo, l'on. Giu­
lio Aitdreotti, il ministro Gat­
to, il sindaco di Roma Darida, 
il compagno Valori a nome 
dei senatori del PSIUP. il vi­
ce presidente del Senato Ca­
lerti, Fiorentino Sullo. 

Telegrammi di cordoglio so­
no stati inviati tra gli altri dal 
senatore Indipendente Franco 
Antonicelli, Vincenzo Gatto, 
Davide Lajolo, Carlo Galan­
te Garrone, dal giudice costi-

II commosso omaggio al compagno Scoccimarro 
{Dalla prima pagina) 

re, seri e intenti, che ritro­
veremo più tardi durante il 
discorso di addio di Amendo­
la seguire con gli occhi lucidi 
di emozione la rievocazione 
di questo squarcio luminoso di 
storia del partito comunista: 
un punto fermo da cui parti­
re, valido più che mai oggi 
come un valore che non vie­
ne meno. 

Intanto, si susseguono al 
Quattro lati del feretro i pic­
chetti d'onore: ricordiamo 
quelli delle federazioni del 
PCI di Venezia, del Friuli-Ve­
nezia Giulia e di Roma, dei 
Comitati regionali del Veneto 
e del Lazio, della Lega nazio­
nale Cooperative, della segre­
teria della CGIL, della Reda-
tione dell'Unità, con il condi­
rettore compagno Luca Pavo-
lini, degli «Editori Riuniti ». 
dell'Istituto Gramsci, della se­
greteria nazionale della FOCI. 
Alla fine, gli ultimi turni di 
onore sono tenuti, in rappre­
sentanza dei due gruppi par­
lamentari comunisti, dai com 
pagni Perna, Chiaromonte, 
Bufalini e Calamandrei per il 
Senato. Ingrao, Barca, Jottl e 
D'Alessio per la Camera; pri­
ma che il feretro lasci la se­
de del Partito, gli sono intor­
no Longo, Berlinguer, Napoli­
tano, Relchlin, Sereni, Pec-
ehioll, Di Giulio, Natta, Cal­
imi , Amendola, Novelle, Co-
lambì e Sciavo. 

Alle tre e mezzo precise il 
corteo si avvia lentamente: lo 
precedono, nell'ordine, le co­
rone della FOCI e della fe­
derazione comunista romana, 
del Comitato centrale e del­
la Commissione centrale di 
controllo del PCI. del Presi­
dente della Camera Pertini, 
del Senato della Repubblica, 
e infine, portata a spalla da 
due corazzieri, quella inviata 
dal presidente della Repub­
blica. Dietro il feretro, la mo­
glie compagna Maria Baron­
cini, sorretta da un gruppo 
di familiari, di amici e com­
pagni; poi le rappresentanze 
del Senato, la direzione del 
PCI, le rapp- sentanze del 
due gruppi parlamentari co­
munisti; e poi ancora folla 
di compagni, amici, persona­
lità. 

Il corteo procede lentamen­
te. nell'aria grigia della gior­
nata invernale, attraverso 
piazza dell'Ara Coeli, via del 
Teatro Marcello, Ano a piaz­
za della Consolazione: la 
gente si ferma a fare ala; agli 
incroci gruppi di giovani sa­
lutano a pugno chiuso, abbas­
sando le bandiere rosse. La 
E lazza, sgombra e silenziosa, 

a già accolto le decine e de­
cine di corone arrivate nella 
giornata alla sede del partito 
e ammassate qui, sulla sca­
linata della vecchia chiesa, 
a far da sfondo alla cerimo­
nia d'addio: sono state in­
viate dal comitato regionale 
Veneto del PCI, dagli «Edi­

tori Riuniti », dalla Federazio­
ne comunista di Firenze, dal­
la Lega nazionale Cooperati­
ve, dalla sezione romana di 
Monteverdevecchio, dal Co­
mune di Roma, dal gruppi del 
senatori e dei deputati comu­
nisti, dalla redazione del-
l'Unità, dal Parlamento eu­
ropeo. dalle famiglie Vltta-
dello e Marchlni, dalla Fede­
razione comunista di Livor­
no, dal Comitato centrale del 
PC greco (interno). dall'As­
sociazione nazionale persegui­
tati politici antifascisti, dal 
Comitato centrale del PC spa­
gnolo. dall'Istituto di studi co­
munisti, dalla Federazione 
comunista di Reggio Emilia, 
dal comitato regionale luca­
no del PCL Sul palco alle­
stito In un angolo della piaz­
za, fra una bandiera rossa ed 
una tricolore, prendono posto 
Longo, Berlinguer, Colombi 
e I compagni della Direzione 
del Partito. 
- Sulla folla intenta e com­
mossa scendono lente, spez­
zate dal dolore, le parole che 
Amendola pronuncia per ri­
cordare la figura e l'opera 
di Mauro Scoccimarro, un 
comunista esemplare, un mi­
litante, un dirigente di que­
sto partito che è qui rappre­
sentato da migliaia di uomi­
ni e donne, di giovani, di 
eletti comunisti nelle umem-
blee della Repubblica nata 
dalla Resistenza. Dal grandi 
caseggiati che circondano la 
piazza molta gente si affac­

cia alle finestre e segue In 
silenzio il discorso, associan­
dosi all'addio che questa Ro­
ma popolare sta dando a 
Mauro Scoccimarro. insieme 
al suo partito, ai suoi compa­
gni di lotta, ai giovani che 
ne continuano l'opera. Infine, 
il feretro coperto di corone 
di fiori lascia la piazza, ac­
compagnato dalla moglie e 
dai parenti, verso il cimitero 
del V'erano. 

E' morto il 

prof. Gabriele 
Monasterio 

PISA, 3. 
E* morto Improvvisamente, 

all'età di 67 anni, il prof. Ga­
briele Monasterio. direttore 
della clinica medica dell'Uni­
versità di Pisa. 

n prof. Monasterio, che si 
era da tempo assicurato vasta 
notorietà anche sul piano in­
ternazionale per 1 suoi studi, 
era stimato a Pisa in ogni am­
biente anche per la sua figu­
ra di coerente democratico. 

Alla famiglia del prò/. Mo­
nasterio ed al fratello dello 
Scomparso, compagno on, Ar­
mando Monasterio, giungano 
le sentite condoglianze del­
l'Unità. 

tuzionale Enzo Capalozza, dal 
senatore Giuseppe Di Prisco. 

Messaggi di partecipazione 
al lutto dei familiari e del 
partito hanno inviato i com­
pagni Dozza, Santhià. Boldri-
ni, Rita Mont&gnana e l'ese­
cutivo dell'Associazione nazio­
nale amici dell'Unità. 

L'ambasciatore sovietico a 
Roma ha Inviato il seguente 
messaggio al CC del partito: 
«Cari compagni, esprimo le 
mie più profonde condoglian­
ze per la scomparsa del com­
pagno Mauro Scoccimarro, 
uno dei costruttori e com­
battenti valorosi del PCI che 
ha dedicato tutta la sua vita 
alla causa della classe ope­
raia». Wladimir Berger am­
basciatore cecoslovacco ha 
telegrafato: «Appresa la no­
tizia sulla improvvisa scom­
parsa del senatore Mauro 
Scoccimarro, glorioso ed in­
stancabile combattente per gli 
ideali socialisti, desidero far 
giungere la mia più profonda 
partecipazione al lutto che ha 
colpito tutto il partito». 

L'ambasciatore di Polonia 
ha telegrafato: «Nella dolo­
rosa circostanza della scom­
parsa del compagno Mauro 
Scoccimarro eminente antifa­
scista e militante per la causa 
del socialismo invio le mie 
più sincere e sentite condo­
glianze ». 

H Direttivo del CC " del 
Partito comunista greco (in­
terno) e il Comitato esecutivo 
delTEDA hanno inviato al. 
compagno Longo il seguente 
telegramma: «A nome anti­
fascisti greci esprimiamo sen­
timenti commosso cordoglio 
per la scomparsa del compa­
gno Mauro Scoccimarro valo­
roso combattente della causa 
dell'antifascismo e del socia­
lismo». 

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati dal comitato cen­
trale del partito comunista 
spagnolo e da Eckhard Bi-
bow, ministro plenipotenzia­
rio della rappresentanza com­
merciale della Repubblica de­
mocratica tedesca. 

Telegrammi di condoglianze 
hanno inviato anche il pre­
sidente del parlamento euro­
peo, Walter Behrendt, e il vi­
ce presidente Giovanni Ber-
sani. 

Numerosissimi 1 telegram­
mi Inviati da organizzazioni 
democratiche, sezioni e fede­
razioni di partiti di sinistra e 
giunte comunali, provinciali e 
regionali. 

Guido Fanti, previdente del­
la Regione Emilia-Romagna » 
nome della giunta e suo per­
sonale ha espresso 11 pro­
fondo cordoglio per la •com-

| parsa di Scoccimarro «esem­
pio luminoso per le giovani 
generazioni e quanti lottano 
per l'affermazione della piena 
dignità umana, per la costru­
zione della società socialista, 
per la pace e la cooperazio­
ne tra i popoli». 

Il presidente della Provin­
cia di Firenze, Tassinari, ha 
scritto: «Anche a nome del­
la giunta provinciale porgo 
sincere condoglianze scompar­
sa senatore Mauro Scoccimar­
ro nobile e leggendaria fi­
gura combattente antifascista 
personalità eminente movi­
mento operalo ». 

Telegrammi di cordoglio 
hanno inviato anche 11 presi­
dente del Consiglio regionale 
della Toscana, Gabbuggiani, il 
vice presidente della giunta 
regionale toscana, Walter Mal­
vezzi, la presidenza del Con­
siglio regionale campano, il 
presidente della Regione um­
bra Pietro Conti. 

Hanno telegrafato 1 sindaci 
di Modena, Grosseto, Ferra­
ra, Empoli, Rimini, Serra-
valle Pistoiese, Casalecchio del 
Reno e Cerignola. 

Numerosi messaggi sono sta­
ti inviati da associazioni anti­
fasciste: l'ANPPIA di Livor­
no. l'ANPI e l'ANPPIA di Fi­
renze, l'ANPPIA di Mestre, 
gli antifascisti e partigiani di 
Padova, di Prato Abruzzesi. 
Telegrammi hanno inviato le 
Camere del lavoro di Modena, 
Torino e Massa Carrara, i coo­
peratori fiorentini. 1 lavoratori 
dei cantieri Marchlni di Roma, 
1 cooperatori di Ravenna, la 
Federartigiani di Modena, la 
federazione cooperative di 
Grosseto, i lavoratori gasisti 
di Roma, i lavoratori della Ri­
chard Ginori di Livorno, le or­
ganizzazioni comuniste, del 
PSI, del PSIUP dell'officina 
tranviaria Croce del Lagno 

(Napoli). 
Centinaia di messaggi sono 

stati Inviati da Federazioni 
e sezioni comuniste di tutta 
Italia. 

Numerosi anche i messaggi 
di personalità del mondo della 
cultura tra cui Guttuso. Luoo-
rini e Lombardo Radice. Ha 
espresso II suo cordoglio ai 
familiari il- pror. Giuseppe 
MlSBiroli. 

Per onorare la memoria di 
Mauro Scoccimarro il compa­
gno Alessandro Vlttadello ha 
offerto un milione di lire al­
l'Istituto studi comunisti del­
le Frattocchle. L'Istituto stu­
di comunisti a sua volta ha 
sottoscritto in memoria di 
Scoccimarro 3 abbonamenti al­
l'Unità per altrettante sezio­
ni di Udine, città natale deUo 
Scomparso. 

Bomba incendiaria contro un ingresso 

ATTENTATO FASCISTA 
A «L'ORA» DI PALERMO 

Distrutto il portone da cui si accede alia tipografia del quotidiano de­
mocratico - Un messaggio anonimo aveva preannunciato l'atto criminoso 
Finora senza esito le indagini - Grave provocazione nell'Agrigentino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 3. 

Un nuovo attentato di mar­
ca fascista è stato rivolto, 
questa notte, contro la sede 
del quotidiano democratico 
della sera di Palermo, L'ORA, 
cui una bomba incendiaria ha 
distrutto il portone seconda­
rlo dell'ingresso, attraverso il 
quale si accede direttamente 
allo stabilimento tipografico. 

Inequivocà la matrice dello 
attentato: giusto pochi giorni 
fa, in redazione, era giunto 
per posta (ed immediatamen­
te consegnato alla Procura) 
un truculento messaggio, na­
turalmente anonimo, benché 
di inconfondibile significato. 
Sul foglio, infatti, la stampi­
gliatura di un grande fascio 
littorio nero e due sole paro­
le: a 1972 - Morte ». 

L'attentato è stato compiu­
to poco dopo le 3,30, adope­
rando alcuni litri di benzina 
contenuta in un bidonclno di 
plastica, che pure ha preso 
fuoco. Le fiamme sono state 
notate per caso, qualche mi­
nuto dopo, da una pattuglia 
di vigili del fuoco, che tor­
nava da un'altra missione e 
che è riuscita ad estinguere 
l'incendio prima che esso si 
propagasse pericolosamente al 
deposito della carta e agli im­
pianti. La polizia (e In parti­
colare la squadra politica) na­
turalmente « indaga ». 

In uno sdegnato commento 
all'accaduto, il giornale (nei 
confronti del quale si infitti­
scono, in queste ore, le testi­
monianze di solidarietà e lo 
Impegno di intensificare la lot­
ta al fascismo) non nasconde 
il suo amaro scetticismo sul 
risultati e sulle conseguenze 
di queste indagini. L'Ora de­
nuncia. in particolare, lo scan­
daloso esito delle indagini su 
tutti i precedenti attentati ad 
opera della mafia e delle squa­
drale missine, subiti dal gior­
nale: « Brucia il fatto che non 
uno dei responsabili degli at­
tentati a L'Ora sia stato preso 
— scrive infatti il collega Ma­
rio Farinella — neppure uno, 
tranne quel giovane fascista 
colto (l'anno passato • n.d.r.) 
con le mani nel sacco, mentre 
cioè lanciava un ordigno in­
cendiario contro la nostra se­
de. Ma quel fanatico giovane 
sapete dove è, ora? E' in li­
bertà, circola impunemente e 
— ci dicono — ha acquistato 
autorità e promozione fra' I 
ranghi del partito, che lo ha 
mandato in avanscoperta nella 
miserabile Impresa ». 

Nel commento de L'Ora, 
non è questo l'unico accenno 
alle oggettive corresponsabili­
tà assunte da alcuni settori 
della Magistratura con un at­
teggiamento troppo tenero nel 
confronti delle bande fasci­
ste. macchiatesi in questi an­
ni. a Palermo, di una fitta e 
sempre più grave serie di cri­
mini. fino al tentato assassi­
nio dei compagni Cipolla. 

D'altra parte, a sottolineare 
del clima politico generale in 
cui è maturato il nuovo atten­
tato, stanno altre gravi im­
prese (una delle quali, alme­
no, inequivocabilmente analo­
ga a quella di Palermo) regi­
strate in Sicilia, sempre nel­
l'arco dell'ultima notte. La più 
grave si è verificata a Sam­
buca, un grosso comune ros­
so dell'Agrigentino dove ieri 
sera 1 compagni avevano espo­
sto, all'esterno della Sezione 
del PCI, nella centrale piazza 
Carmine, la bandiera abbru­
nata per la scomparsa di Mau­
ro Scoccimarro. Nella notte, 
la bandiera è stata stracciata 
dal fascisti. Da rilevare che 
la provocazione ha coinciso 
con l'apertura — per la prima 
volta a Sambuca — di una se­
zione del MSL 

Ma l'elenco degli attentati 
non finisce qui: a Vittoria 
(Ragusa) un ordigno esplosivo 
ha distrutto l'auto di un im­
piegato di banca posteggiata 
nel pressi della abitazione di 
un ufficiale dei carabinieri e 
di un magistrato, mentre una 
altra bomba è esplosa a Riesl 
(Caltanissetta) davanti alla ca­
sa dell'aw. Vincenzo Zaga-
rella. 

Giorgio Frasca Polara 

Gli binici 
Nell'editoriale dell'ultimo 

numero del Manifesto, che 
tenta un bilancio politico del 
lS7i, è contenuta questa fra­
se: « Alcuni amici del magiste­
ro di Tonno ci hanno scritto 
giorni fa per lamentare una 
nostra presunta "istituziona­
lizzatone", tn rapporto alla 
battaglia del Quirinale e alla 
collocazione politica che ab­
biamo assunto in questi mesi 
nei confronti di alcuni grup­
pi della sinistra da un lato e 
dei riformisti dall'altro. E ci 
hanno suggerito* se vogliamo 
conservare uno spazio politi­
co, un "anticomunismo sem­
pre ptà netto e forte". Al 
contrario, noi lavoriamo per 
rendere sempre più netto e 
forte il nostro comunismo». 

Il bilancio del 1971 è dun­
que significativo, se dei letto­
ri — che meritano una cita­
zione nell'editoriale — non 
hanno capito, dopo un anno. 
che U Manifesto * un « quo­
tidiano comunista» come si 
precisa nella testata. Quei let­
tori evidentemente sono stati 
attenti al contenuto del gior­
nale e allo •spoeto politico» 
che oggettivamente ha occu­
pato. Per quanto riguarda U 
1972. l'impegno « comunista» 
del Manifesto può essere giu­
dicato dal fatto che i suoi 
dirigenti continuano amabil­
mente a considerare « amici» 
(non nemici) coloro che sol­
lecitano un « anticomunismo 

ipre pia netto e forte». 

PER LA PREVIDENZA 

I braccianti 
per la proroga 

immediata 
degli elenchi 

Sollecitato un decreto ur­
gente • Si tratta di ga­
rantire la continuità delle 
prestazioni assistenziali e 

previdenziali 

Le organizzazioni dei brac­
cianti agricoli delle tre Con­
federazioni, dopo un incontro 
al ministero del Lavoro, In 
cui sono state informate di 
recenti decisioni del Consi­
glio dei ministri riguardanti 
la categoria, hanno unitaria­
mente riproposto al governo 
la necessità e l'urgenza di un 
decreto legge per la proroga 
degli elenchi anagrafici che 
prevede anche la istituzione 
del gettone di presenza per 
1 membri delle Commissio­
ni locali del collocamento agri­
colo. Tale esigenza è stata ri­
badita dopo che il governo 
ha informato le tre organiz­
zazioni di aver predisposto, 
anziché un decreto di solle­
cito effetto, un normale di­
segno di legge il quale, in con­
siderazione della precaria si­
tuazione politica, rischia una 
lunga trafila parlamentare 
con grave danno per 1 nu­
merosi braccianti delle pro­
vince più disagiate del paese. 

Oltre a questa protesta per 
il tipo di procedura dilazio­
natola che il governo ha pre­
scelto per la proroga degli 
elenchi anagrafici, la Feder-
braccianti-CGIL, la FISBA-
CISL e 1TJISBA-U1L lamenta­
no che dal disegno di legge 
governativo è stata stralciata 
fa parte inerente la istituzio­
ne del gettone di presenza. 
che 1 sindacati (e lo stesso 
ministero del Lavoro) consi­
derano necessaria per il buon 
funzionamento delle commis­
sioni di collocamento agrico­
lo. premessa indispensabile 
per la formazione dei nuovi 
elenchi anagrafici. D'altro 
canto, la risoluzione in via 
d'urgenza (cioè tramite lo 
strumento del decreto legge) 
di questo problema si rende 
necessaria per tranquillizza­
re e dare un minimo di si­
curezza alle centinaia di mi­
gliaia di lavoratori agricoli e 
ai loro familiari. Si tratta, co­
me si sa. di garantire la con­
tinuità delle prestazioni assi­
stenziali e previdenziali ai 
braccianti delle 28 province 
del Centro-Sud. 

Nel corso dell'incontro in­
formativo sindacati-ministero 
del Lavoro, le tre segreterie 
hanno, inoltre, potuto costa­
tare che l'altro disegno di 
legge predisposto dal governo 
— quello relativo alla parità 
previdenziale — ricalca le In­
cese a suo tempo raggiunte 
in sede ministeriale. 

SARDEGNA 

Grande 
manifestazione 

antifascista 
a Tempio 

Vi hanno partecipato 
PCI, DC, PSI, PSIUP e 
i tre sindacati • Fallito 
un raduno missino 
sulle elezioni presi­

denziali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

I fascisti sardi, in piccoli 
manipoli sono confluiti a 
Tempio, in Gallura, per ten­
tare una manifestazione di 
esultanza sull'esito delle ele­
zioni presidenziali. I fascisti 
hanno tentato di dar vita ad 
un « raduno » regionale, ma 
il fallimento è stato comple­
to. Uno sparuto gruppetto si 
è ritrovato in un cinema. 

Fuori, nelle strade e nelle 
piazze della cittadina gallu-
rese, si sono radunati gli an­
tifascisti per una grande ma­
nifestazione popolare. Si è 
trattato di una delle più im­
ponenti manifesta; oni unita­
rie avvenute a Te. ipio negli 
ultimi anni. Il coi /egno an­
tifascista è stato indetto dal 
PCI, dalla DC. dal PSI. dal 
PSIUP e dalle organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL. La partecipazione dei 
lavoratori, dei contadini, dei 
pastori, dei giovani di Tem-

fiio e di altre zone della Gal-
ura, è stata massiccia. Han­

no parlato l'assessore provin­
ciale Ermanno Giua per il PSI, 
il compagno Vittorio Cugini 
a nome delle tre organizza­
zioni sindacali, il segretario 
del comitato di zona della DC 
Antonello Abis. 

II presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale, 
compagno Andrea Raggio, a 
chiusura del comizio, ha sot­
tolineato l'ampiezza e il carat­
tere largamente unitario del­
la risposta di Tempio demo­
cratico e antifascista alla pro­
vocazione missina e ha denun­
ciato la gravità dell'operazio­
ne di centro-destra — appog­
giata sottobanco dal voti neo 
fascisti — che ha segnato la 
elezione del presidente della 
Repubblica. 

Raggio ha quindi affermato 
che questa operazione non 
rappresenta la realtà del pae­
se. La forte manifestazione 
di Tempio, la presenza uni­
taria delle forze antifasciste 
(della stessa DC. che pure, a 
livello nazionale, porta la prin­
cipale responsabilità di quel 
voto) dimostrano che il pae­
se respinge i tentativi di spo­
stare a destra l'asse politico 
e i cedimenti nei confronti 
della destra e del MSL 

Subito dopo il comizio 'n 
piazza Gallura si è svolto per 
le vie della cittadina un cor 
teo. 

Il partito sostiene i l suo giornale 

ABBONAMENTI E DIFFUSIONE 
PER PREPARARE I CONGRESSI 

Giovedì 6. giorno dell'Epi­
fania. si preannuncia una 
diffusione a livelli domeni­
cali e. per qualche federa­
zione. straordinari. Alle or­
ganizzazioni già segnalate in 
questo particolare impegno 
diffusionale, si aggiungono 
oggi le federazioni di BRE­
SCIA, COMO, LECCO, SON­
DRIO, PISA. 

TORINO ha invece lancia­
to una grande diffusione 
straordinaria per domenica 
9 gennaio, seguendo l'esem­
pio di RAVENNA già se­
gnalato. 

Dobbiamo rivolgere un 
nuovo invito a tutti coloro 
che debbono ancora preci­
sarci gli impegni. Vogliamo 
che ci telefonino al più pre­
sto per assicurare una buo­
na stampa de) giornale e 
vogliamo che l'Unità il 6 
arrivi in tempo anche nei 
piccoli centri più lontani. 

La Federazione di TRE­
VISO sta svolgendo per la 

stampa comunista un lavo­
ro di riorganizzazione del­
la diffusione e del lavoro 
di raccolta degli abbona­
menti. utilizzando proprio le 
sedi del dibattito politico. • 
cioè i congressi di sezione; 
già si registrano i primi si­
gnificativi successi. 

A LANCENIGO proprio 
nel corso del congresso so­
no stati raccolti 5 nuovi 
abbonamenti; a FOLLINA si 
riorganizzerà la diffusione 
di 40 copie domenicali. Al­
tri 10 nuovi abbonati sono 
stati conquistati in varie lo­
calità della provincia di 
TREVISO. Anche a ROVIGO 
non mancano risultati con­
creti. gli abbonati nuovi so­
no già 34; inoltre la Fede­
razione si è impegnata se­
riamente per una ripresa 
costante dei livelli di diffu­
sione domenicale, e 'già da 
qualche domenica le vendi­
te sono aumentate in modo 
stabile di 180 copie. 

UN MILIONE DAI COMPAGNI DI MILANO 
PER GLI ABBONAMENTI NELLE SCUOLE 

I compagni della Federa­
zione di Milano stanno por­
tando avanti una iniziativa 
che merita di essere segna­
lata a tutto il Partito. In 
questi giorni, anche sotto 
l'egida della tradizionale 
Befana dell'Unità, stanno 
raccogliendo fondi che ver­
ranno poi utilizzati per 

sottoscrivere abbonamenti 
al nostro giornale da in­
viare gratuitamente alle 
scuole cittadine. 

In queste ultime settima­
ne hanno già raccolto un 
milione. Un buon successo 
che è anche l'Indice dell'in-

' teresse con il quale il Par­
tito ha accolto l'Iniziativa. 

A ROMA I COMPAGNI DELL'ISTAT 
HANNO RACCOLTO 12 ABBONAMENTI 

fe.o.f — L'altro giorno 
abbiamo dato notizia del 
buon lavoro che «tanno fa­
cendo 1 compagni comunali 
di Roma, 

Oggi dobbiamo segnalare 
gli ottimi risultati conse-

S1U all'ISTAT. I compagni 
Ila cellula hanno già rac­

colto 11 abbonamenti fra 1 

lavoratori dell'Istituto. Gli 
stessi lavoratori hanno sot­
toscritti un dodicesimo ab­
bonamento per una sezione 
del Mezzogiorno. 

Il lavoro continua, natu­
ralmente. I compagni fa­
gliano raggiungere 1 30 ab­
bonamenti. Buon laton» 
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